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IN UN GRANDE DISCORSO A MONTECITORIO CONTRO I PROVOCATORI DI GUERRA 

Togliatti invoca che sorgano da ogni parte 
uomini pronti a unirsi per salvare la pace 

Schiacciante documentazione sul regime reazionario di Si Man Ri e sulla preparazione dell'aggressione imperialista - De Gasperi tenta di trascinare l'Italia 
contro il grande movimento di liberazione dei popoli asiatici - I nostri compiti: chiarire agli italiani la situazione; schierarli a salvaguardia della pace 

PER LA PACE 
I giornalisti di turno a Monte

citorio che prevedevano ormai 
tino, calma e normale chiusura di 
questa tornata parlamentare han
no dovuto disfare le valige già 
pronte per le vacanze. Le nubi 
pesatiti ohe coprono l'orizzonte 
internazionale e i bagliori di 
guerra accesi in -un lembo della 
Asia sono venuti a dare dramma
tico rilievo al dibattito di politi
ca estera, apertosi tre giorni fa 
nell 'aula afosa di Montecitorio. 
Parole così gravi e preoccupate 
non si erano udite in quell'aula 
nemmeno nei giorni tempestosi 
della battaglia sul Patto Atlanti
co; battaglia di cui forse solo 
oggi si può apprezzare l'avverti
mento profetico. Si salverà la 
pace o si va verso la. guerra? 
Neanche la piattezza e la prover
biale sordità dei 307 democristia
ni componenti la palude è riusci
ta a cancellare nell'aula l 'inquie
tudine di tali oscuri interrogatiui. 

Questa inquietudine devono 
aver sentito ieri anche Saragat e 
Cifaldi, se hanno rinunciato una 
volta tanto a restringere e a sof
focare il dibattito. Saragat ha 
riconosciuto, quasi lamentandose
ne, che dopo il discorso di IVentii 
le questioni poste erano le più 
larghe e ha tentato di dare una 
risposta ad esse riesumando dal
l'arsenale socialdemocratico e 
trotzkista il più abusato dei luo
ghi comuni antisoiMetici: se gli 
Stati Uniti danno in Asia un pri
mo segno della iiiuoltirìone della 
loro politica, egli ha detto, la 
colpa è dell'Unione Sovietica e 
della coincidenza che si stabili
sce tra gli interessi dell'URSS e 
quelli dei lavoratori degli altri 
paesi. Praticamente se Truman 
occupa illegalmente Formosa, la 
colpa è dell'URSS e dei comuni
sti. L'ora d i discorso di Saragat 
è stata una sola e ripetuta va
riazione su questa tesi classica 
dei socialtraditori di tutte le raz
ze: dove l'unico elemento interes
sante è stato che nemmeno un 
Saragat se la sentiva di sostene
re la legittimità dell'aggressione 
a Formosa o la democraticità di 
un regime alla Si Man Ri. 

Altro stile quello che si è 
espresso nel discorso di Togliatti: 
impostato sui fatti e sull'analisi 
minuta, precisa, paziente dei fat
ti. La documentazione che To
gliatti ha portato sulle condizio
ni della Corea, sull'opera diver
sa delle amministrazioni militari 
sovietica e americana, sulla na
tura delle due regioni, del Nord 
e del Sud, è stata schiacciante; 
è parso che gli avversari ne fos
sero persino tormentati. Dal lun
go elenco dei fatti, dei nudi fat
ti è balzato un cruadro impressio
nante e tragico della condizione 
in cui viveva la Corea del Sud. 
E allora Togliatti, rivolto a De 
Gasperi, a Saragat, ha posto la 
domanda drammatica: è con que
sto regime abotninerole, disuma
no che voi vi dichiarate solidali? 
E' a questo mondo in putrefazio
ne che voi volete legare l'Italia? 

Sono state delineate cosi due 
posizioni: quella del governo de
mocristiano che tenta di associa
re l'Italia alla sorte di un regime 
di soggezione coloniale, condan
nato dai tempi e pia in r i a di d i -
sfacimento, strumento dell'impe
rialismo; e un'altra posizione coe
rente con le più alte e appassio
nate tradizioni di libertà e di in
dipendenza espresse dalla nostra 
storia: quella posizione — ha 
detto Toqliatti in uno scatto ver 
so il liberale Cifaldi — che voi 
liberali rinunciate opTi a propu
gnare e a difenn"- , perchè li 
bercili non side più-' 

E' cenuta qui la chiusa grave 
del discorso: la pace. Placata la 
sua polemica, Voratore s'è r i t o l 
to non più agli irresponsabili che 
sacrificavano gli interessi econo
mici del Paese per una solidarie 
fa con un regime di abiezione e 
per servitù verso un imperiali 
smo, ma agli « uomini ragtonero-
li » di ogni parte. Tutto quello 
che l'Italia ha perduto — egli ha 
detto — l'ha perduto con la gucr 
rcu Sorgano dunque da ogni par
te nomini nuor i che sappiano 
unirsi con noi e raggiungere una 
intesa su questo punto decisiro: 
salvare la pace del nostro Paese. 

De Gasperi s'era alzato. La 
magioranza taceva; e anche Sa
ragat a r e r à rinunciato ormai alle 
sue nervose interruzioni. I teme 
»ni fanatici deU'antisovietismo e 
le bugie della propaganda belli
cista americana cadevano dinan
zi alla prova dei fatti e al lim
pido e umano ragionare che ve
niva da una parte, la quale sa 
di avere per sé l 'aruenire e per
ciò crede nella pace e vuole Io 
pace. 

Le tribune del pubblico * 1 di
versi settori della Camera erano 
già discretamente affollati e atten
ti, quando si è ripreso — nella 
seduta pomeridiana di ieri — il 
dibattito sulla politica estera del 
Governo. Tribune e nula si sono 
poi notevolmente vuotati nel cor
so del primo Intervento, quello 
dell'on. CIFALDI (PLI), per la va
cuità degh argomenti che l'oratore 
sosteneva — con unf- certo im
barazzo — nel tentativo di giusti
ficare l'adesione del governo ita
liano all'aggressione americana in 
Corea. 

/ / discorso di Saragat 

Dopo l'on. Cifaldi, ha preso la 
parola l'on. SAHAG'AT, il cui di
scorso è apparso quanto mai sinto
matico. Il leader socialdemocratico 
ha sentito la necessità di ammettere 
un «principio di involuzione rea
zionaria » nella politica degli Stati 
Uniti, e ha indicato un esempio di 
tale involuzione nell'azione aggres
siva contro Formosa, giuridicamen

te Ingiustificabile, manifestazione 
di un colonialismo dal quale gli 
Stati Uniti tradizionalmente rifug
givano. Allo stesso modo Saragat 
non ha osato condividere la affer
mazione di De Gasperi circa il ca
rattere democratico del governo co
reano del sud. E tuttavia — costi
tuitosi in questo modo una specie 
di alibi — l'oratore ha di qui preso 
le mosse per un discorso del più 
violento antisovietismo. La tesi sin
golare d Saragat è che la colpa 
della inclusione reazionaria ameri
cana risale all'URSS. 

L'URSS infatti — questa è stata 
-l'argomentazione., di Saragat — ha 
il torto di identificare i propri in
teressi con quelli dei lavoratori di 
tutto il mondo: per cui ne derive
rebbe che le lotte dei lavoratori, 
le lotte dei popoli per la libertà 
e il progresso, divengono minacce 
alla sicurezza degli Stati Uniti, le
gittimando quindi l'intervento re-
ptessivo di questi ultimi. E' questa, 
secondo Saragat, la ragione profon
da dell'attuale pericolo di guer-

NOTA SOVIETICA A WASHINGTON SULLA COREA 

Gii USA responsabili 
delle conseguenze del blocco 
La Cina ricorda all'ONU che Formosa sarà 
liberata, malgrado la VII flotta americana 
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La cartina mostra la situazione approssimativa esistente n d fronte 
coreano. La line» di combattimento parte od occidente da un luogo 
imprecisato a sud di Pyongtaek, a circa 35 km. dalla capitale prov
visoria sudista, Taejon; segue l'ansa del fiume Han a nord di Chung-
cho, passa per Jonguoll e finisce sulla costa orientale a sud di 
Utchinpco (Utchin). Secondo le ultime infGri„»iionì, colonne avanzate 
dell'Esercito popolare coreano sarebbero penetrate profondamente in 
direzione sud, lungo la costa orientale, giungendo a 120 km. da Ftuan 
Altre azioni offensive dell'Esercito popolare sono segnalate a nord 
del fiume Kant, nel settore di YongwOU e a sud di Pyanatek dove 
il 34. battaglione della 21. divisione è stato costretto a ritirarsi 
subendo gravi perdite. Chonan e Ausong sono state liberate 

Ta. Per cui l'oratore ha seriamen
te pregato i comunisti di incitare 
l'URSS a non identificare i pro
pri interessai con quelli dei la
voratori degli altri paesi, se non 
vuole spingere verso la reazione 
gli Stati Uniti, e quindi turbare 
la pace! 

Procedendo per questa strada, e 
provocando gli applausi entusiasti 
della maggioranza ad ogni idiozia 
antisovietica, Saragat ha brillan
temente eluso ogni preciso riferi
mento ai fatti. E continuando a 
ribadire la tesi della responsabilità 
sovietica per ogni cosa che accada 
nel mondo, ha preso di qui le mos
se per giustificare il Patto Atlan
tico e la solidarietà del governo 
italiano con l'intervento america
no in sostegno del brigante Si 
Man Ri. Per dar tono « sociale » 
al suo discorso, altro non ha sapu
to fare che consigliare il governo 
a costruire case per la «povera 
gente „ invece che per i ricchi, 
riassumendo in ciò la sua conce
zione del socialismo. 

Terminato il discorso dell'ono
revole Saragat la seduta è stata 
sospesa per una diecina di minuti. 

Parla Togliatti 
Sono l e 19,30 quando il Presi

dente Gronchi dà la parola al com
pagno TOGLIATTI. L'aula è di 
nuovo affollata e gremite appaiono 
le tribune del pubblico e della 
stampa. Numerosi senatori ascolta
no il discorso dalle tribune ad essi 
riservate 

Anche prima del 25 giugno e 
degli avvenimenti della Corea — 
questo è il concetto con cui To
gliatti inizia doveva apparire 
evidente da un attento esame dei 
fatti internazionali che <• qualcocsa 
di grave era in maturazione, "che 
cioè la politica dei circoli dirigen
ti americani stava per assumere 
forme nuove e passare dalla mi
naccia all'uso della forza. Fin da 
sei mesi or sono si erano manife
state, infatti, profonde oscillazio
ni nell'orientamento americano. 
Era naturale. Gli anni 1948 e 1949 
avevano registrate la più grave 
sconfitta, forse di tutta la storia de
gli Stati Uniti: la cacciata dello 
imperialismo americano dall'Asia 
continentale, la vittoria della rivo
luzione popolare in Cina. 

Era prevedibile che i circoli diri
genti americani deducessero da 
questo avvenimento che la linea 
politica da essi seguita fino a quol 
momento 15 portava o al fallimen
to o a una serie di folli avven
ture. 

In un primo tempo — prosegue 
l'oratore tra la più viva attenzio
ne .— sembrò che in America pre
valesse una posizione di saggezza 
di rinuncia alle posizioni ormai 
compromesse nell'Asia. Ma ecco 
che ha luogo una svolta. Ecco che 
la legge per gli aiuti militari alla 
Corea, respinta in gennaio, nel 

marzo viene approvata. Ecco che, 
nei mesi che vanno dal febbraio al 
giugno, si assiste a una sene inin
terrotta di provocazioni di guerra 
da parte americana, dichiarazioni via 
via più apeite e minaccio.'-e sem
brano pi eannunciare al mondo che 
qualcosa accadrà. Ad esempio, ec
co il vice-presidente degli Stati 
Uniti il quale dichiara che prima 
della fine della guerra fredda l'A
merica «dovrà occupare altri pae
si»»; fanno seguito le riunioni di 
Londra e Parigi, che preparano un 
piano di intervento in Asia (aiuti 
alla Francia contro il Viet Nani), 
l'annuncio della creazione di «zo 
ne di forza » in Asia, una campagna 
sfrenata contro l'URSS, che non 
trova precedenti nella storia dei 
rapporti tra gli stati e lo sciogli
mento del PC giapponese. Infine 
il 18 giugno, il guerrafondaio Po
ster Dulles, il ministro della guerra 
e il Capo di Stato Maggioro ame
ricani sono sulla frontiera corea
na: essi, non i marescialli sovietici! 
E il governo di Si Man Ri sollecita 

l'aiuto americano per poter far la 
guerra al noid della Coiea. 

Vi è dunque — di co a questo 
punto Togliatti — una trama, un 
quadro completo e dettagliato, ed 
è in questo quadro che Inumo luo
go gli avvenimenti del 25 giugno! 

/ nostri compiti 

Subito dopo, il governo italiano 
prende posizione in modo minac
cioso contro chi non accetta la ver
sione degli avvenimenti coreani 
data dalle agenzie amci:cane e da 
quella stampa e da quelle trasmis
sioni radio che ne sono le appendici 
Mei nostro Paese. Quella pi osa di 
posizione minacciosa del governo 

dice Togliatti .— fu un errore 
per due motivi: perchè dimostra 
che il governo ha la coda di pa
glia. e perchè dimostra .soprattut
to ch'esso cerca, in avvenimenti che 
hanno luogo in un altio emisfeto, 
pretosti per acutizzare la Mtua?io-
ne interna in Italia. 

Le minacce del governo non pos

sono d'altra parte sorprendere chi 
conosce duo venta in-egnate da 
quel gemo del pensiero umano che 
tu Lenin. La prima di questa ve
rità è cho. quando si pi epaia una 
guena, coloio che la pi eparano 
hanno bisogno di creare una at
mosfera di mistero intorno alle co
se, per ingannare ì popoli. In se
condo luogo, quando le classi di-
r.genti si pongono bulla via della 
guerra, non v'è dubbio ch'esce, lad
dove hanno il potete, hanno un van
taggio sulle altre correnti pol.tiche, 
anche quando queste ultime hanno 
ragione. 

Ma appunto per questo — prose
gue Togliatti .— no.stro compito 
principale è quello di chiarire i 
fatti, di far comprendere come van
no le cose; e al tempo itcafo in
fondete nel popolo una volontà 
d ie .;a e illuminata di difendere la 
piopna pace e la esistenza di tutti 
minacciata. 

Spiegare i fatti, dunque. Tra gli 
aigomenti di coloro ì quali so
stengono la tesi di una aggressione 

da parte del nord vi è quello di 
una responsabilità dei nordisti per-
chè non avrebbero sospeso le opc-
iazioni militari all'ordine dell'ONU 
di cessare il fuoco. Ma quest'ordine 
non vi è stato — esclama Togliatti 
— perchè un intervento dell'ONU 
in un problema dell'Oriente, decido 
senza le due massime potenze orien
tali, URSS e Cina, non è un inter
vento ma una storiella, che da nes-i 
suno può essere presa sul serio! 

Vi è poi l'argomento della tra
volgente avanzata dell'esercito del 
nord. Per spiegare perchè una ta
le avanzata abbia luogo, occorro 
approfondire l'esame della situazio
ne esistente nella Corea, cosa che 
nessuno della maggioranza ha fatto 
e di cui mire tutti sentono la ne» 

(Continua In 4. pag. 3. col.) 

Tutti ì compagni deputati sen
za eccezione sono tenuti ad e s 
sere presenti alle sedute della 
Camera di martedì 11 corrente. 

L'ALTA MAFIA SICILIANA HA "MOLLATO,, LA SUA BANDA 

L'arresto di Frank Mannino 
annunciato ieri dalla polizia 
. , Anche altri tre banditi caduti nelle mani del CFR3 - L 'ar res to era avve" 

nuto da tempo? - Solo Pisciotta e Passatempo si trovano ancora in libertà 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
PALERMO, 7 — Questa sera, per 

tutta la città, fulminea, si è sparsa 
la notiria dell'arresto di Frank 
Mannino. Castrense Madonia. Nun
zio Badalamenti e Giuseppe Zito, 
ali ultimi e più pericolosi compo
nenti lo stato maggiore dì quella 
che fu to' banda Giuliano. Gli ar
resti hanno dato luogo a qualche 
colluttazione e sembra che un. ca
rabiniere sia rimasto ferito. Frank 
Mannino sarebbe stato arrestato a 
Camporeale. 

Sui catturati pendevano oltre 70 
mandati di cattura. Lu notizia di 
questo arresto non è stata accolta 
con eccessiva sorpresa dalla popò-
lazione la quale, ormai, sembra es
sersi fatta una idea abbastanza 
chiara di come siano andate le cose 
per la morte di Giuliano: tra la 
fine del capobanda e l'arrestò dei 
suoi immediati collaboratori, ti 
nesso appare evidente a tutti. E' 
stata la stessa leva che procurò 
due giorni fa la morte del « re dt 

Moiitelepre n quella d ie ha funzio
nato oggi per far cadere Frank 
Mannino ed i .suoi compagni nelle 
mani del colonnello Luca? La CO
KI appare assai probabile: 

Del resto, dopo le prime notizie 
su questo arresto, alcune indis'.'re-
zinni sono trapelate negli ambienti 
ufficiosi della Questura e del 
C.F.lì.B. secar do le quali i quattro 
banditi sarebbero stati arrestati 
15 giorni or sono nelle campagne 
del Trapanese e della zona di Al
camo. Il silenzio su questi arresti 
sarebbe stato mantenuto per crea
re l'isolamento intorno al banditi, 
Giuliano il quale sembra che finn 
a due giorni prima della morte 
ignorasse che i suoi camparmi era-\ 
no sfati arrpsfafi. L'ultima p'rsu-i 
na con la quale Giuliano ebbe dei 
contatti, fu il brignvte Passatcmvo. 
tuttora lati*ante, insieme a Gaspa
re Pisciotta. 

Un altro ufficiale del C.F.R.B. ha 
dichiarato a un giornalista che gli 
arrestati non limino nascosto i loro 

dubbi sulla possibilità che uno dei 
due band ti rimasti latitanti avesse 
tradito. Il dubbio è diventato per 
essi certezza quando hanno saputo 
delta morte di Giuliano. Altri so-
stingonr» invece che a tradire Giu
liano sia stato proprio uno degli 
arrestati (Frank Mannino?) e che 
la notizia dell'arresto .sia" stal,i te
nuta segreta per consentire appun-

ginc italo-americana, sembra che 
fosse l'uomo di lettere della banda 
Giuhano, l'intellettuale delta a'tua-
cienie. ai banditi riuniti egli infatti 
leggeva e commentava i giornali, 
amministrava i denari della banda 
ed era sotto la sua dettatura che 
Gittliaiio scrinerà le lettere e i 
memoriali diretti alla stampa. Sul 
suo capo pendevano 18 mandati di 
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PARIGI, 7 — La radio di Pe 
chino annuncia che il Ministro de 
gli affari esteri del governo popo
lare cinese, Ciu en Lai, ha inviato 
un importante documento telegra
fico al Segretario delle Nazioni 
Unite, Trygve Lie. 

Nel documento Ciu en Lai di
chiara che la decisione del Consi
glio di Sicurezza riguardante la 
Corea costituisce un intervento ne
gli affari interni di questo Paese 

Il messaggio di Ciu en Lai affer
ma inoltre che la risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza è illegale 
« D'altra parte — afferma il mes
saggio — la dichiarazione fatta il 
27 giugno dal Presidente Truman, 
che annunciava l'inizio dell'inter
vento armato delle forze ameri
cane per impedire la liberazione 
dell'isola di Formosa, nonché la 
violazione da parte della Marina 
da guerra americana delle acque 
terntoriali cinesi attorno a For
mosa fono in assoluta contraddi
zione col principio della • Carta • 
dell'ONU che vieta a qualsiasi Sta
to membro di usare le sue forze 
armate contro l'integrità territo
riale o politica di qualsiasi altro 
Paese. Formosa è parte integrante 
ed inseparabile del territorio ci
nese. Ciò non è soltanto stabilito 
dalla storia e riconosciuto dal mon
do intero ma è anche confermato 
dalla dichiarazione del Cairo, dalla 
dichiarazione di Potsdam 

» A nome del governo centrale 
della Repubblica cinese — conclu
de il messaggio — dichiaro che 
malgrado tutti i mezzi di ostru
zione messi in opera dagli Stati 
Uniti il popolo c i n c e è irrevoca
bilmente deciso a liberare l'isola 
di Formosa ». 

Un messaggio della Tati ha reso 
di pubblica ragione uno scambio 
di note avvenuto fra gli Stati Uniti 
e l'Unione Sovietica circa il blocco 

navale americano delle coste della 
Corea. 

La Tass La aggiunto che il 6 lu
glio il ministero per gli affari este
ri dell'URSS ha inviato all'amba
sciata degli Stati Uniti una nota 
del seguente tenore; 

« Il ministero per gli affari este
ri dell'Unione delle Repuobliche 
Sovietiche Socialiste accusa ricevu
ta dell» nota dell'ambasciata in 
data 4 luglio di quest'anno, e, die
tro istruzione del governo sovie
tico, ha l'onore di dichiarare quan
to segue: 

• Nella nota suddetta, l'ambascia
ta informa che il presidente degli 
Stati Uniti d'America ha ordinato 
un blocco navale della costa co
reana, in base alla risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza 

« Il governo sovietico nella tua 
risposta del 29 giugno al messag
gio del segretario generale delle 
Nazioni Unite, Trygve Lie, aveva 
già dichiarato che la suddetta ri
soluzione del Consiglio di Sicurez
za in merito alla questione corea
na. adottata in violazione della 
'Carta» delle Nazioni Unite, non 
ha alcuna forza legale e di conse
guenza non può servire come base 
legale per prendere qualsiasi mi
sura nel confronti della Corea. 

«Il blocco della Corea costituisce 
un nuovo atte di aggressione. Que
sto blocco e incompatibile con i 
principi delle Nazioni Unite come 
è incompatibile coi detti prr.cipi 
tutto l'intervento armato degli Sta
ti Uniti in Corea. 

• Per quanto sopra dichiarato il 
governo sovietico considererà il 
governo degli Stati Uniti d'Ame
rica responsabile di tutte le conse
guenze di questo atto e di ogni 
danno agli interessi dell'Unione 
Sovietica che potrebbe «ssere ca
gionato dall'applicazione del BU 
accennato blocco », 

SI APRE DOMANI IN TUTTO IL NOSTRO PAESE 

"Settimana contro l'atomica,, 
indetta dalle donne italiane 

Il significato dell'iniziativa illustrato in una conferenza stam
pa da Maria Maddalena Rossi, Tomaso Smith e Emilio Sereni 

Domani si aprirà in tutta Italia 
una settimana in cui le donne si 
mobiliteranno in modo particolare 
nella campagna per la raccolta de l 
le firme contro l'uso della bomba 
atomica. L'annuncio della iniz :ati-
va è stato dato nel corso di una 
conferenza stampa tenuta ieri a 
Roma nei locali della Casa Editri
ce Einaudi. 

La conferenza stampa è stata 
aperta dall'on. Tomaso Smith, il 
quale ha riassunto in poche com
mosse parole gli scopi e le ini
ziative dell'organizzazione dei Par-
t.g.ani della Pace. 

Immediatamente dopo ha preso 
la parola l'on. Maria Maddalena 
Rossi. Presidente dell'Unione Don
ne Ital.ane. L'on. Rossi ha iniziato 
la sua relazione facendo notare 
come la campagna per Tinterdiz-.o-

ne dell'arma atomica trovi il ruo 
precedente neH'anaioea campagna 
che l'Unione Donne Italiane con
dusse nel 1947 in tutto il Pae=e. 
Già da allora l'UDl s". era fa'.'a 
interprete della volontà di pace 
delle donne italiane 

Ma poi gli imperialisti hanno 
ulteriormente accentuato i loro 
piani bellici ed oggi il per.colo n; 
guerra è assai più forte di allora. 

E' per questo che le organizza
zioni femminili facenti parte del 
Comitato dei Partig.ani delia Pa
ce hanno deciro di lanciare nel 
Paese questa Settimana Si trat
terà di iniziative moltepl.ci. che 
vanno da'.Ic grandi man.fe=taz:on: 
femminili al lavoro mnuto d. rac
colta delle firme. Casa per ca*a. 
fabbricato per fabbr.cato, nei mer
cati, nei luoghi di lavoro le donne 
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Il dito nell'occhio 

porteranno la voce del Partiaia ù 
della Tace e eh edersr.r.o l a c e -
s.one oil'appelfcr d: S'<">cc">!ma. 

I^i rlun.or.c e s4.ata eh.u.'a da un 
:-,:crve~.!o cel -v i . Emilio Sc-er.-. 
del Com tato Mondiale de- Parti
li ani nella Pace. E-iIl ha par*, co-
larmcr.te sottol heato il fitto che 
la campagna per l'appello d; S'.oc-
c<->!ma s.a orns»:; zzata da questo 
orgnr.irmo autonomo, indipenden
te oai partiti e dalie organ.77a7.<->-
n: che .n es=o so-.o rappre.^e-.ta'.e 

Il sen Sereni ha valuto r.fcr.rs: 
part.colarme-ite a. recenti avveni
menti ài Estremi Or.ente per trar
re la co'.c'.u.- or.e che ì Part e ar.: 
cella Pdce s s n o ciati lur.c rn.ra:.*.. 
nel dentine a-e g.à ria molto i pe-
rcol i di guerra. Lottare per la 
pace o '̂g; s\g:..tìca compre-dere 
ch.aramcr.tc i termini e . ur.a .<.-
tuaz.or.c politica che potrebbe pre-
c.p.tare da un momento all'altro 
.:. un confi.Ito mono .ale. 

Per queMO salut.am-». ha conclu
so Sere.-.;, questa ir. z.at.va delle 
d..n:.e ital.ar.c ed augur.amo a et 
o.«a il p.u grar.ue .-uccoi.-o. 

P e n s i e r i 
€ A Washington r.on si pensa solo, 

O prlncipaiirente. alle armi di di
struzione in massa — le bombe ato
miche ed i vari comp.esvsi mezzi del 
'oro trasporlo sueli obicttivi — n-.a 
si studia e si sviluppa intensamente 
l'armamento difensivo». Dal Messag
gero. 

.Von c'è da commentare. Occorre 
soltanto ringraziare il ciclo che gii 
americani non pen-ttno soltanto, o 
principalmente, alla distruzione in 
ma%sa delle popolazioni. Essi sono 
dei grandi pensatori t si occupano 
anche di altre cose, magari del 
baseball. In Quanto alle popolazioni 

che dorrebbero essere distrutte in 
massa, esse trovano il tempo ri» pen
sare al modo migliore di evitarlo. 
Il generale Church comunque, pen
sa «oUnnio a scappare. « 

Il f e s s o del g i o r n o 
«Per uno strano 'enorreno I! pro

fondo. Inesprimibile incubo (a Ber
lino) è complicato dalla Invisibilità 
dei ru«*i. Pa'sjscgKia^cro nelle stra
de come fanno le truppe americane, 
belane, inde?!, francesi, sarebbe, 
forse, meglio. M« dei loro eserciti si 
vede un solo soldato: la 5cntir,e!!a 
al monumento sulla Untcr den Lln-
den ». Giovanni Artieri, dal Tempo. 

ASMODEO 

CASTELVKTRANO 
congiunti, sì refa 

• La madre del bandito Giuliano, serre Ita dai 
a \edere per l'ultima volta il proprio tiglio 

Incontro per la pece a Nizza 
tra giovani italiani e francesi 
Si svolgerà a Ni/za. dal 15 al 20 

agosto, un grande Incontro della gio
ventù Italiana e francese per la pa
re. Del Comitato d'onore dell'Incon
tro fanno parte personalità poliilr-nc 
e scientifiche francesi, tra cai Mau
rice Thore* e Jollot Carle. 

Duecento saranno I giovani pre
senti a Nizza olite a an grande no
merò di cantpecriator! che andranno 
ad attendarsi nella bella città della 
Cotta Azzurra. 

'r, n' lTc.d:t'irc di avvicinare Gm-
lifr.o e congegnarlo dia p*>liz.a. 

I! " curru nlum » di i banditi del 
CJ;Ì firrf.^lo ogg, ri e avuta notiz.'t, 
nncìif se un iio sfolgorante di f/i( I -
«o (!(l Idra cuii'aiidanic, e abba-
s'ama ricco e vario. Castrense Ma-
ao?>;'., ii 18 anni si dette alla mne-
chm. nel '44: dopo il famoso aa-
siltn ni carcere di Monreale e do
po /V.Vcioiif di Givi.ano a capo
banda , .Va do ma fu capogruppo del 
GR1S (Gruppo Rivoluzionario In-
diprndrnUs'n Siciliano). Faceva 
n * V dei - pendili1! i> di coloro aie. 
pochissimi, che averano fatto con 
il cupiiuiìo il giuramento del san
gue, il quale compri nòe l'impcgi o 
di ur.n arrendersi alla pr.lizia, di 
proteggersi scambievolmente. di 
«poi'irsj <TI'O tra parenti e affiliati 
e di combattere a oltranza contro 
le forze di polizia. Madonia par-
leripo a oltre 37 conflitti con le 
forze dell'ordine. Complesvvamrn-
te lo si ritiene responsabile di 21 
omicidi e sul suo capo pendeva una 
taglia di 2 mil.-oni. 

Frank Mannino, di ignoti, di ori-

cattura ed era responsabile di 17 
r-micidi e di centinaia di altri reati 
minori come sequestri di persona, 

MAURIZIO FERRARA 
(Continua in s.a pag., s.a colonna) 

ULTIM'ORA 

La madrediGiuliana 
si sarebbe uccisa? 

PALERMO, 7. — In serata ai è 
appreso che la madre di Giuliano 
ha avuto un collasso nervoso piut
tosto grave Unto che si è sparsa la, 
vere che fosse morta. La notizia è 
stata smentita sia a Palermo che a 
IMontclepre, dove però è stato im
possibile ai giornalisti avvicinare 
i patenti del bandito che sono 
strettamente sorvegliati dalla po
lirla. Sia di fatto che a tarda net
te e circolata una nuova voce se* 
ccndo cui Maria Lombardo si sa 
rebbe .suicidata, voce della quale 
n tn r stato possibile accertare, da
ta l'ora, l'autenticità, 


